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Riconoscimento del servizio militare nei pubblici concorsi 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge ha lo scopo di sanare il contra­
sto tra la normativa vigente ed il dettato 
costituzionale. 

Si è verificato e si verifica nei concorsi 
pubblici che non venga valutato il periodo 
del servizio militare di leva e di richiamo 
effettuato durante il rapporto di lavoro. In 
alcuni casi, dipendenti pubblici sono stati 
esclusi dalla graduatoria dei vincitori di un 
concorso perchè il tempo trascorso in aspet­
tativa per servizio militare non è stato rite­
nuto utile ai fini del raggiungimento del 
numero degli anni richiesti per la parteci­
pazione al concorso. (Così, ad esempio, è 
avvenuto per il concorso a 550 posti di diret­
tore didattico bandito con il decreto mini­
steriale 26 luglio 1963). 

L'articolo 52 della Costituzione definisce 
il servizio militare « sacro » dovere del cit­
tadino; ne sancisce l'obbligatorietà, ma av­
verte che il suo adempimento non deve pre­

giudicare la posizione di lavoro del cit­
tadino. 

Questo concetto è stato, altresì, chiarito 
dalla sentenza n. 8 del 16 febbraio 1963 della 
Corte costituzionale, la quale, precisando 
che nella voce « servizio militare » si confi­
gurano sia il servizio militare di leva sia quel­
lo di richiamo, aggiunge che, quando la Co­
stituzione recita: « Il suo adempimento, non 
pregiudica la posizione di lavoro del citta­
dino », non intende rifarsi al solo diritto del 
cittadino al mantenimento del posto, ma a 
tutte le conseguenze che l'interruzione pro­
duce. 

Se così la Costituzione intende tutelare 
i cittadini che compiono un dovere « sacro » 
verso la Patria, non è ammissibile che, per 
la partecipazione ai pubblici concorsi, que­
sto dovere compiuto venga malamente com­
pensato, equiparando il tempo trascorso in 
aspettativa per servizio militare a quello 
trascorso in aspettativa per motivi di fa­
miglia. 
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Infatti, ìl'taterruzione per motivi di fami­
glia è volontaria, (mentre ilo Stato obbliga il 
cittadino a compiere il servizio militare. 

È vero che l'articolo 67 dal testo unico 
degli impiegati cavali ideilo Stato afferma 
che il tempo trascorso in aspettativa per 
servizio anillitare di leva e idi richiamo è va­
lido ai fini della progressione in calmiera; 

è vero ohe, particolarmente per ài Mini­
stero della pubblica istruzione, l'articolo 
284 del regolamento generale approvato con 
regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, con­
sidera in servizio scolastico il cittadino che 
presta un pubblico servizio obbligatorio (e 
sotto questo aspetto la giurisprudenza con­
figura come primo esempio il servizio mi­
litare di leva; tesi confermata anche dalla 
sentenza dell'adunanza generale del Consi­
glio di Stato del 9 febbraio 1967, n. 97); 

ma è anche vero che quei concorrenti, 
i quali hanno prestato il servizio militare 
di leva dopo l'assunzione, perdendo durante 
tale periodo ila corresponsione dello stipen-
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Articolo unico. 

Ai fini della ammissibilità e della valu­
tazione idei titoli nei ooncorai banditi dalla 
pubblica amministrazione, il periodo di tem­
po trascorso come militare di leva e di mi-
chiamo, in pendenza idi rapporto di lavoro, 
è da considerarsi servizio a tutti gli effetti. 
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dio, sono stati pregiuidioati o aiddiiirittora 
esclusi dail concorso, pur avendo superato 
tutte le prove, con la motivazione che, aven­
do prestato il servizio militare, il melativo 
periodo trascorso in aspettativa non può 
essere computato nel numero degli anni ri­
chiesti per essere ammessi al concoirso 
stesso. 

Il presente disegno di legge, se verrà ap­
provato, eliminerà anche quella discrimina­
zione tra uomini e donine, che la Costitu­
zione non ammette. La donna, imfatiti, non 
presta servizio militare; inoltre, se, dopo 
l'assunzione in muoio, interrompe il servizio 
per adempiere ali dovere di cittadina-anaidire, 
non subisce alcun damino e, per ituitta ila du­
rata della lunga assenza, è considerata in 
effettivo servizio. 

L'uomo, se in pendenza di rapporto di 
lavoro, adempie il suo dovere obbligatorio 
di oittadimo-soldaito, non isolo perde lo sti­
pendio, ma viene pregiudicato nella valuta­
zione del servìzio prestato specie in occa­
sione di pubblici concorsi. 


